
Carme di Ildebrando
Kassel, Universitätsbibliothek - Landesbibliothek und Murhardsche 

Bibliothek der Stadt Kassel, 2° Ms. theol. 54, ff. 1r, 76v 
(primi decenni IX secolo)

testo a codex unicus

f. 1r f. 76v



Il manoscritto

• un codice di 9 fascicoli per un totale di 76 fogli

• realizzato fra 830-840 o 820-830 a Fulda in
diverse fasi

• contiene testi di argomento religioso in latino
trascritti da diversi copisti

• alcuni testi copiati con grafia insulare altri con la
minuscola carolina

consultabile su internet al link 
https://handschriftenportal.de/search?hspobjectid=HSP-ebe2b764-c69c-3ec8-8f95-
5d987e93b811 



f. 9r

f. 4v

grafia insulare 

minuscola carolina



Carme Ildebrando
o copiato da due copisti anglosassoni a Fulda (diversi dai copisti

che hanno trascritto i testi principali del codice)

o ha inizio al fascicolo 2 e prosegue nel fascicolo 9 del manoscritto

o il primo copista avrebbe scritto la prima pagina e, a parte i primi
7 righi e mezzo della seconda, anche la seconda pagina

o il secondo copista usa caratteri più piccoli

o la grafia è in gran parte carolina, ma con reminiscenze
anglosassoni

o dopo la trascrizione degli attuali fascicoli 2-9, è stato inserito un
ulteriore fascicolo, l’attuale fascicolo 1 (ff.1-8)



f. 1r

f. 76v



f. 76v



v scritto come se si trattasse di un testo in prosa.

Ø copia di un precedente esemplare, come risulta da alcuni
fraintendimenti grafici e successive correzioni, ad esempio:

• la scrittura <p>, poi corretta, della win anglosassone (in wari, f. 1r)
• l’errata collocazione di dero tra sih e hiutu al f. 76v (segnalata in

fase di correzione da trattini superiori)

q sembrerebbe una copia curata e fedele per
§ la preparazione dei fogli con rigatura
§ la scrittura accurata e regolare
§ la presenza stessa di numerose correzioni
§ la collocazione coerente della punteggiatura che sottolinea le

sezioni logiche del discorso ed evidenzia le frasi concettualmente
più rilevanti, come, ad esempio:

o .untar heriun tuem.
o .dat ih dir it nu bi huldi gibu.



la scrittura <p>, poi corretta, della win anglosassone (in wari, f. 1r)

l’errata collocazione di dero tra sih e hiutu (segnalata in fase di
correzione da trattini superiori, f. 76v)



f. 1r

f. 76v



Edizioni e studi

• G. von Eckhart 1715: editio princeps (testo in prosa)
• J. e W. Grimm 1812: prima edizione critica vera e propria 

(testo in versi per la prima volta)
• Braune-Ebbinghaus 1979: all’interno dell’Althochdeutsches 

Lesebuch

• A. BOCHESE, Il Carme di Ildebrando: storia, lingua e
cultura, EDUCatt, Milano, 2011.

• N. FRANCOVICH ONESTI, Hlidebrandslied e Ludwiegslied,
Pratiche, Parma, 1995, pp. 1-29; 34-68; 83-99.

• A. ZIRONI, Il Carme di Ildebrando: un padre, un figlio, un
duello, Meltemi, Milano, 2019.



Caratteristiche linguistico-dialettali

La lingua mostra:

• elementi dell’ alto tedesco: folch, pist, burc;
conservazione dei dittonghi germanici ai e au, staimbort,
bauga; mancata monottongazione in ō di ata ao (< germ.
*au), davanti a h, r, l, n, d, t, z, s, laosa, aodīhho; mir per
il dativo singolare del pronome ih

• elementi basso tedesco: dat, wēt; caduta della nasale
davanti a spirante con conseguente allungamento della
vocale precedente, guðhamun, ūsere; il nom. pl. helidos;
il pronome di terza persona plurale maschile ha la forma
her, tipica del francone; mi per il dativo singolare del
pronome ih



• elementi del basso tedesco e sass. a.: ik

• numerosi hapax : urhettun, sunufatarungo, ecc.

• forme “miste” non identificabili con uno specifico 
dialetto o con una specifica lingua germanica antica

fra le forme “miste” rientrano hætti heittu (v. 17, edizione 
Braune-Ebbinghaus)
confrontabili con got. haitan, isl.a. heita, ingl. a hatan, sass.a. 
hetan, ata heizzan “chiamarsi”

hætti   heittu

tondo = forma identica per ata e bta
grassetto = né ata né bta
corsivo ata
sottolineato = sass. a.
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Ediz. critica a c. di Braune-Ebbinghaus  1874 
(17sima ed. 1994)

Ediz. critica a c. di Steynmeyer 1916 
(rist. 1963)



Ediz. critica a c. di Braune-Ebbinghaus  1874 (17sima ed. 1994)


